
« id i. E  però Innocenzo V I  confermando nel 1354 
al Vescovo di Castello N icolò Mauroceno l ’ antica 
e approvata consuetudine, dice che il Vescovo per 
se o per altri deputati Exigit &  recipit decimai 
pecmiarim omnium , &  mercimoniorum, &  aliorum 
honorum rnobilium . illis pecuniarum summis dumta- 
xat exccptis , qua Imprestila vulgariter nuncupan-  
tur. Ughell. V ,  1280. C .

5 5 “ ) Questa Decima del tutto si appellava Retta s 
e trovansi m oltissim i, che espressamente con que
sto nome la lasciavano principalmente nei Secoli X I I I , 
e X IV . Così nel '12,94, 3°  Decembre , Pietro Baffo : 
Dimitto rettum decimum domino Epìscopo Castellano, ,  
Tlehano &  rPresbyterìs S-Leonis, pauperibus Contratta 
S. Leonis . E nel 1 3 2 3 , 23 G ennaro, indiz- 9> 
Marco Polo : Falò &  ordino duri rettum decimum.
11 fiaccali pure , di cui altrove parleremo , nel 1 3 3 5 > 
In primis dimitto rettum decimum. Scomparin. -E' 
finalmente il D oge M ario Corner nel 1 3 6 7 , io  
Giugno : In primis re et am dimitto decimum, e così 
altri ancora.

553 ) Che poi veramente la decima Retta inten
der si debba di tutto l ’ asse dell’ eredità in danaro 
e m obili, si rileva ben chiaramente dal Testamento 
del D oge M ichiel Morosini scritto nel 1 3 8 2 , 2 
Ottobre : Item lasso dretto diesemo , abatundo di 
quello che me se troverà del mìo proprio ducati sie 
milia oro, y qual pò tocar a mio fio Zanin si per
lo lasso che fo  so mare. M S. Svaj.

554) M a ben per tempo s’ introdusse il costume 
che alcuni in vece della decima del tutto lascias
sero certa“ somma ; e in questa parte fu varia as
sai la disciplina, in guisa p erò , che quanto più ci

avvi-
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